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Lombardia: no ai pendolari a vita 
Mobilitazione di massa per la gestione pubblica di tutti i trasporti collettivi - La funzione 
della Regione per una nuova politica urbanistica che tenga conto delle esigenze delle province 

Una foto ci dieci anni fa: Il processo ai aisiruzione aei centro storico e la sua trasformazione 
in centro direzionale è in fase avanzata. Siamo in piazza S. Babila, a due passi dal Duomo. Qui !.* 
metropolitana ha la sua stazione centrale, quella dalla quale viene diretto tutto II traffico in sotter
ranea. Centinaia di miliardi sono stati spesi per il metrò in centro: le aree sono salite alle stelle; 

, le vecchie case sono state abbattute e gli inquilini cacciati In estrema periferia. Nei nuovi palazzi 
sono entrati affittuari milionari (uffici di ogni genere, direzioni di ditte importanti, ecc.). 

MILANO. Aprile 
La società MM. costruttri

ce della metropolitana, sta 
predisponendo quanto neces
sario per scavare altri due 
chilometri di galleria in pie
no centro. Investimento pre
visto 20 miliardi (esclusi i 
costi del finanziamento). Il 
tutto in contrapposizione con 
una delibera del Consiglio co
munale che aveva posto que-

ti due chilometri di metropo
litana in centro all'ultimo po
sto nella scala delle priorità, 
dopo altri prolungamenti che 
avrebbero dovuto collegare 
Milano con punti nevralgici 
(nodi ferroviari e autostrade) 
esterni al territorio comuna
le, dove arrivano in buona par
te gli oltre 500 mila pendola
ri che ogni mattina entrano 
in Milano per lavoro. 

La MM è di proprietà del 
Comune ma è nelle mani del
la destra DC e dei socialde
mocratici: tanto basta per im
mobilizzare la Giunta di cen
tro sinistra e lasciar fare agli 
amministratori della MM scel
te che contrastano con la li
nea uffiicale del Comune in 
materia di pubblico trasporto 
in generale e di collegamen
ti metropolitani in partico 
lare. 

Il dramma 
dei pendolari 

Intanto i cittadini milane
si dell'estrema periferia fan
no manifestazioni e petizioni 
per prote tare contro il peg
gioramento del trasporto pub
blico. per il diradamento del 
le corse e il taglio delle linee. 
L'introduzione della tariffa 
oraria — a Milano sui mezzi 
dell'ATM si pagano 70 lire per 
un'ora di viaggio, qualunque 
sia il numero di linee usate — 
ha provocato un aumento del 
la domanda di trasporto: ma 
l'ATM non riceve dal Comu 
ne finanziamenti adeguati e 
il servizio viene compresso an 
zichè sviluppato. 

Nelle zone del Milanese e 
della Lombardia da dove par 
tono i pendolari — studenti, 
operai, impiegati, per i quali 
la giornata incomincia due, 
tre ore prima del suono della 

sirena — si susseguono cla
morose manifestazioni di pro
testa, assemblee, convegni. 
• Sono pendolari della Brian-

za, del Bergamasco, del Pavp-
se. del Lodigiano. del Magen-
tino, del Bresciano che sì ri
bellano ad una situazione inu 
mana di cui hanno compre o 
i meccanismi di fondo e indi
viduato quindi le cause e le 
responsabilità. 

Nuova politica 
urbanistica 

' Quel che impressiona, infat
ti. assistendo ai convegni dei 
pendolari o leggendo i docu
menti conclusivi delle loro as
semblee è la rapida matura
zione avvenuta in loro in que
sti ultimi anni, maturazione 
che consente ai pendolari di 
porre contemporaneamente il 
doppio problema da un lato 
del miglioramento del pubbli
co trasporto e dall'altro quel
lo di una politica urbanistica 
che organizzi il territorio in 
modo radicalmente diverso, 
bloccando i meccanismi che 
sinora hanno fatto di Mila
no l'area privilegiata dal
la quale le grandi concentra
zioni finanziarie esercitano il 
loro potere sfruttando il ter
ritorio circostante abbassato 
al rango di casalinga colonia 
dalla quale pompare mano 
d'opera, da ributtare a sera 
nei ' comuni dormitorio della 
provincia e della regione. 

A S. Angelo Lodigiano, pre
senti alcuni parlamentari e 
un ministro, centinaia di rap 
presentanti di studenti e la 
voratori pendolari del Lodi-
giano e del Pavese hanno te 
nuto un convegno che è arri
vato a conclusioni davvero 
e emplari. 

Indicazioni precise per scel 
te diverse nei settore dei tra
sporti: revoca delle concessio 
ni ai privati per la gestione 
delle autolinee, gestione uni 
ca e pubblica di tutto il siste 
ma dei trasporti da organiz 
zarsi mediante consorzi di Co 
muni con il coordinamento 
della Regione: modifica dei 
piani di investimento delle 
Ferrovie dello Stato impiegan
do parte dei fondi previsti 

per il potenziamento dei tra
sporti regionali: uso di tipo 
nuovo delle autostrade apren
done determinati tratti (per 
esempio il tratto Piacenza-Mi
lano dell'Auto trada del So
le) al traffico senza pedaggio. 

Ma obiettivo preciso anche 
per quanto riguarda l'organiz
zazione del territorio. « Non 
vogliamo fare i • pendolari a 
vita », hanno detto numerosi 
viaggiatori delle autolinee 
e delle Ferrovie dello Stato 
nei loro interventi. Una frase 
che da sola suona condanna al
la politica urbanistica fatta 
sinora, e dà una precisa indi
cazione per il futuro. Non è 
più tollerabile che pochi pun
ti della Lombardia, in primo 
luogo Milano, siano privilegia
ti agli effetti degli insedia
menti produttivi e terziari e 
che tutto il resto del territo
rio venga abbandonato alla de
gradata funzione di dormito
rio e serbatoio di mano d'ope
ra. Di qui la richiesta, avan
zata con puntigliosa insisten
za. che la Regione esca dalle 
affermazioni vaghe di tipo av
veniristico per prendere di pet
to la realtà, approntando un 
programma di sviluppo eco
nomico che porti ad uno svi
luppo equilibrato delle varie 
province e delle varie plaghe 
all'interno delle province. 

Il richiamo alla Regione, 
ogni volta che si discuta di 
trasporti, è divenuto d'obbli
go. Troppi problemi sono sta
ti rinviati negli ultimi venti 
anni. La gestione unica dei 
trasporti collettivi, la pubbli
cizzazione • delle Ferrovie 
Nord, il recupero delle Ferro
vie dello Stato come strumen
to prezioso al servizio del traf
fico locale e delle stesse gran
di città, la costruzione di me
tropolitane proiettate nella 
regione e non usate per pò 
tenziare la funzione direzio 
naie di Milano (oltretutto con 
l'effetto di esaltare in modo 
macroscopico il valore delle 
aree): sono altrettanti moti
vi di lotta per i quali si so
no mobilitati, negli anni, mi
gliaia e migliaia di cittadini. 
di lavoratori, di pendolari, di 
Consigli comunali. 

r. b. 

Cooperative trasporti di Firenze 
TRASPORTI RAPIDI 

La « Cooperativa Tra
sporti Rapidi » ha una 
specializzazione particolare 
nei traslochi di officine 
meccaniche di ogni gene
re e nel trasporto di mas
serizie in qualsiasi parte 
dell'Europa. Sorta una de
cina di anni fa ha oggi una 
attrezzatura d'avanguardia 
nel settore dei trasporti e 
soprattutto una esperien
za invidiabile. 

Riguardo all'attrezzatura 
c'è da segnalare un parco 

macchine munito di stru
menti modernissimi, di ca 
mion fra i più rapidi, di 
autogrù molto potenti che 
permettono di facilitare le 
operazioni di carico e sca
rico per il trasporto anche 
dei macchinari più pe 
santi. 

Un'altra attività di rllie 
vo della « Cooperativa Tra
sporti Rapidi » è costituita 
dal facchinaggio in gene
re. Questo settore di atti
vità opera per le Ferrovie 
dello Stato e per le azien 

de ed I complessi privati 
di tutta la Toscana. Anche 
questa branca è dotata di 
tutti gli strumenti e di 
tutti i macchinari più mo
derni e validi, oltre che di 
una grande esperienza. 

E' da questo bagaglio ac
cumulato dai soci in anni 
di intensa ed assidua at
tività che deriva la fama 
e la stima che la « Coope
rativa Trasporti Rapidi » 
gode oggi a Firenze ed In 
Toscana. 

TRASLOCHI DALMAZIA 
La «Traslochi Dalmazia» 

è sorta una decina di anni 
fa, da un raggruppamento 
di facchini e autotraspor
tatori. Essa ha oggi una ri 
nomata organizzazione nel 
campo dei trasporti di 
macchinari di tutti i ge
neri ed una specializzazio 
ne tutta particolare nello 
spostamento e nel traspor
to dei casseforti. Il campo 
di attività abbraccia tutta 
l'Italia, estendendosi an 
che ai paesi del MEC e ad 
alcuni paesi socialisti co 

me la Romania e la Ceco 
Slovacchia. 

L'attrezzatura di cui di 
spone la mette all'avan
guardia nei trasporti pe 
santi (dispone fra l'altro 
di autogrù che possono 
sollevare fino a 50 quin
tali), nei trasporti di ma
teriali speciali (molti au
tomezzi della « Dalmazia » 
sono dotati di containers) 
e per la rimozione, il tra
sporto e la sistemazione 
di casseforti. In questo ul
timo campo la « Dalma
zia » ha. come si è detto, 

in particolare specializza
zione: i mezzi di cui di
spone sono validi non solo 
per il trasporto esterno, 
ma anche per la rimozio
ne interna di casseforti 
pesanti (possiamo attra
versare con una cassafor
te anche impianti di maio
lica, senza rovinare nien
te, dicono i dirigenti della 
«Dalmazia»). 

Come si vede, la « Dal
mazia » offre una organis
zazione completa e garan
tita per ogni tipo di tra
sporto. 

RADIO TAXI 
La « Cooperativa Radio 

Taxi» ha poco più di un 
anno. Essa è sorta nel feb 
braio del 1970 per adegua 
re il servizio alle sempre 
crescenti necessità dei cit
tadini. L'iniziativa, cui ade
riscono oggi 150 tassisti e 
che copre una media di 
più di 1.500 corse giorna
liere, s'Inquadra nelle ini
ziative tese a far svolgere 
al taxi un ruolo di servi
zio di trasporto pubblico 
Certo è che il radiotaxi è 
di grande utilità per il cit 
tadino. pur recando note
voli vantaggi anche ai tas 
sisti. Le chiamate alla Coo 
perativa (tei 495.252) ven 
gono raccolte da un cen 
tralino in funzione 24 ore 
su 24; quindi, vengono smi
state, via radio, alle auto 
le quali rispondono secon
do il tempo che impiega
no a raggiungere il punto 
di chiamata. Il tempo vie
ne poi comunicato al cit

tadino bisognoso del servi
zio. Il tassametro scatta al 
momento in cui si sale sul 
taxi, mentre viene fatta 
pagare una quota fissa per 
rimborsare le spese del ser
vizio ricevuto. E' chiaro 
che questo sistema com
porta una serie di vantag
gi enormi per il cittadino 
che ha bisogno del taxi. 

Tuttavia mentre da par 
te della categoria c'è uno 
sforzo nofevole per ade
guarsi alle esigenze che 
comporta il taxi inteso co
me servizio pubblico, da 
parte del Comune e degli 
Enti preposti non si fa 
niente in questo senso. Una 
serie di rivendicazioni, ri
maste a lungo inascoltate. 
hanno costretto i tassisti 
fiorentini a scendere in 
sciopero poco tempo fa. 
Essi chiedevano una serie 
di agevolazioni (rimborso 
di una parte della benzi
na, riduzione della tassa 

governativa sulle auto nuo
ve, abolizione del paga
mento del suolo pubblico 
e del canone per il telefo
no nelle stazioni di taxi) 
che potessero permettere 
loro di rientrare meglio 
nella tariffa che è « poli
tica », cioè stabilita dal po
tere pubblico. 

In questo senso, va an
che la richiesta di ridu
zione del canone sui radio
taxi che viene tuttora cor
risposta come se 1 tassisti 
fossero dei privati cittadi
ni. Ma il Comune di Fi
renze è sordo a queste ri
chieste (per esempio, a dif
ferenza delle altre città, a 
Firenze non può esser fat
ta la pubblicità sui taxi) 
ed insensibile alle Inizia
tive associazionistiche — 
come è il caso della «Coo
perativa Radio-Taxi » — 
fatte dalla categoria per 
far diventare il tavi un 
mezzo pubblico. 

TRASPORTI ECCEZIONALI E SICUREZZA PER TUTTI 
Questo è T impegno dell'ENEL, che si trova costantemente 
innanzi a problemi di trasporto che richiedono tecniche avan
zate e ardite, condizionate però da severe norme di sicurezza 

Un tratto autostradale Milano-Torino 
percorso contromano 

E' giunto alla Centrale'.Termoelettrica di Turbìgo Levante 
dell'Enel lo statore per l'alternatore della potenza di 390 MVA 
e del peso di 225 tonnellate. , - v , . . ; . . . 

Il trasporto dello statore è stato realizzato, su percorso com
pletamente stradale, per circa 50 km. La possibilità di usare carri : 

ferroviari era stata in precedenza scartata a causa dell'insuffìcente 
armamento della linea ferroviaria Nord Milano., '1*-T 

Sebbene il percorso compiuto sia relativamente breve, si 
sono incontrate numerose difficoltà. Tra l'altro, è stato necessario 
percorrere il tronco auto-stradale Casello di Milano Ghisolfa-Ca-
sello di Arluno, occupando due delle tre corsie destinate al traffico 
proveniente da Torino, percorrendole in senso opposto, a velocità 
ridotta e per circa 2 ore. Tali corsie sono state - ritenute infatti 
le uniche adatte a sopportare un tale carico. 

Opportuni e frequenti tabelloni installati lungo l'autostrada 
e volantini di preavviso distribuiti ad ogni casello, hanno segna
lato l'eccezionale trasporto. 

L'autostrada è stata percorsa in orario di traffico limitato e 
l'intervento di pattuglie della polizia stradale, ha contribuito 
affinchè il trasporto avvenisse regolarmente e senza comportare 
disagi per le macchine provenienti da Torino. 

Trasporto di due sorgenti radioattive 
dagli USA in Italia 

Si è concluso alla Centrale elettronucleare ENEL di Trine 
Vercellese il trasporto, dall'America, di due sorgenti neutroniche 
primarie di polonio 210 e berillio dell'attività complessiva di 
460 curie. 

v Le due sorgenti neutroniche hanno la forma di barrette cor 
guaina di acciaio e sono trasportate in un contenitore di fabbr 
cazione americana del peso di circa 6.300 kg. 

L'Alitalia ha dovuto stipulare una speciale assicurazione coi. 
tro i rischi di perdita o avaria della merce da trasportare il cu 
valore è di 51.500 $ USA per le due sorgenti neutroniche e d 
17.500 $ USA per il contenitore. Prima dell'effettuazione del tra 
sporto è stata ottenuta la convalida del progetto del contenitore 
da parte delle Autorità americane e di quelle italiane (USAEC t 
CNEN). 

Per quanto riguarda il trasporto stradale è stato ottenuto i 
prescritto attestato di sicurezza al trasporto stesso, fornendo ut 
dettagliato progetto di calcolo degli amarraggi del contenitore 

Il trasporto si è svolto in tre fasi successive: da Pittsbury t 
New York a Milano Malpensa per via aerea, e da Milano Mal 
pensa alla Centrale di Trino Vercellese con un automezzo appo 
sitamente attrezzato. 

Il « mulo dell'aria » nelle opere di elettrificazione Una moderna «scolopendra» per trasporti eccezionali 
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L'elicottero va assumendo, in ogni settore industriale, una sempre più grande importanza. L'ENEL ha provveduto, dal canto suo £' necessarie uno speciale carrello su molteplici coppie di ruote per il trasporto di un autotrasformatore del peso di 1*0 tonnellate. L'auiolrasformatore, della 
alla sperimentazione del mezzo aereo in svariati lavori di elettrificazione. I risultati maggiormente sfgnmcathrl sono rappresentati potenza di 4M MVA, i stato installato nella nuova sezione 3M-22Q kV della Stazione elettrica ENEL di Rondissone (Torino) che ha funzionato finora come 
dalla notevole economicità del lavoro riferita soprattutto al tempi di montaggio di tralicci e pali per linea elettriche. sfazione di smistamento per elettrodotti a 221 kV. Nelle condizioni di esercizio il peso complessivo dell' autotrasformatore rag giunger* le 263 tonnellate. 


